
 

 
 

 
COMUNE DI SERRAVALLE DI CHIENTI 

Provincia di Macerata 
 

 

  

C O P I A 
____________ 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero  28   Del  27-09-2012 

 
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA ( I.M.U.) 

 
 
L'anno  duemiladodici il giorno  ventisette del mese di settembre alle ore 18:30 si è 
riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in 
Prima convocazione in seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica : 
 
SANTAMARIANOVA 
GABRIELE 

P LAPUCCI LUCIO P 

CORSI MASSIMO P CESARI CHIARA P 
RONCHETTI Venanzo P CRUCIANI MARCO P 
CARNEVALI DANILO P BELARDINELLI DANIELE A 
PIERMARINI ISABELLA P SILEONI PIER LUIGI P 
BENEDETTI DOMENICO P CARDUCCI FRANCESCO P 
ROCCHI RINALDO P   
 
ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1. 
Assume  la  presidenza il Signor SANTAMARIANOVA GABRIELE in 
qualità di Presidente e partecipa il Segretario MONTARULI ANGELO. 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei Signori: 
 
PIERMARINI ISABELLA 
CESARI CHIARA 
CARDUCCI FRANCESCO 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 e 
fino al 2014, dell’imposta municipale propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 
23/2011 in forma sperimentale, come modificato dall’art. 4 del D.L. 16/2012; 
  
VISTE le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/2011, richiamati dal citato 
art. 13, nonché le norme dell’art. 14, commi 1 e 6, del medesimo decreto; 
 
VISTE le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/2012; 
 
VISTE altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della 
L. 296/2006 direttamente o indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/2011; 
 
VISTO inoltre l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare 
dell’ente in materia di entrate, espressamente applicabile anche all’imposta municipale 
propria in virtù del combinato disposto dell’art. 13, comma 13, del D.L. 201/2011 e 
dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 23/2011; 
 
RILEVATO che il comma 2 dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 prevede che i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare 
non oltre il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia 
non antecedente al 1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione; 
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 
27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto 
sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, 
disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 
1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto 
da tale data; 
 
VISTO l’art. 29, comma 16 quater, del D.L. 216/2011, convertito con modificazioni 
dalla L. 14/2012, il quale ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione degli enti locali per l’anno 2012 al 30/06/2012 e successivamente prorogato 
al 31/08/12; 
 
VISTO il termine ultimo al 31/10/2012 di approvazione del B.P.2012 disposto con 
Decreto Ministero dell'Interno del 02/08/12, pubblicato sulla G.U. n.187 del 11/08/12;  
 
VISTO altresì l’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/2011, introdotto dall’art. 4, comma 
5, del D.L. 16/2012, convertito con modificazioni dalla L. 44/2012, il quale consente 
comunque ai comuni di approvare o modificare il regolamento e la deliberazione 
relativa alle aliquote ed alle detrazioni del tributo entro il 30/09/2012, in deroga alle 
previsioni dell’art. 172, comma 1, lettera e), del D.Lgs 267/2000 e dell’art. 1, comma 
169, della L. 296/2006; 
 
TENUTO CONTO altresì, che il medesimo comma sopra citato stabilisce che  con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 10 dicembre 2012, lo Stato provvede, 
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sulla base del gettito della prima rata dell’imposta municipale propria nonché dei risultati 
dell’accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle aliquote, delle relative 
variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per assicurare l’ammontare del 
gettito complessivo previsto per l’anno 2012; 
 
RICHIAMATO il comma 8 del medesimo articolo 13 in base al quale, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10/12/2012, lo Stato 
provvede, sulla base dell’andamento del gettito derivante dal pagamento della prima 
rata dell’imposta, alla modifica dell’aliquota da applicare ai fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui al medesimo comma 8, ed ai terreni in modo da garantire che il 
gettito complessivo non superi per l’anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze rispettivamente per i fabbricati rurali strumentali ed i 
terreni; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere 
dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 
2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato 
invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del 
Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio, 
delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai 
comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto 
dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
Finanze, Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 5343/2012 del 18/05/2012, la quale 
stabilisce le modalità provvisorie per l’invio e la pubblicazione del regolamento 
dell’imposta municipale propria, nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale 
previsto dal sopra citato comma 15 dell’art. 13; 
 
ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la disciplina dell’Imposta 
Municipale Propria, predisposto dal competente ufficio comunale, costituito da n.17    
articoli, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97 per quanto 
non disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad 
applicarsi le disposizioni di legge vigenti in materia di imposta municipale propria; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01 gennaio 2012, in virtù di 
quanto previsto dalle sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
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CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla 
Giunta Comunale e Consiglieri Comunali; 
 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo 
comma del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio 
ributi e Responsabile del Servizio Finanziario Rag.Elisabetta Rossetti; 
 
UDITO il Consigliere Carducci il quale propone di aumentare, all'art. 13 della bozza di 
regolamento, a 10.000 euro l'importo complessivo dovuto per l'I.M.U. per cui é richiesta 
la presentazione di idonea garanzia di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria  per 
l'ottenimento della dilazione di pagamento disposto dall'art. 13 comma 1 della bozza di 
regolamento allegata alla presente; 
 
Si pone in votazione l'emendamento proposto  dal Consigliere Carducci; 
 
Con voti: favorevoli n. 12, contrari n. 0, astenuti n. 0; 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di aumentare a 10.000 euro l'importo complessivo dovuto per l'I.M.U. per cui é 
richiesta la presentazione di idonea garanzia di polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria  per l'ottenimento della dilazione di pagamento disposto dall'art. 13 comma 
1 della bozza di regolamento allegata alla presente; 

 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Presenti e votanti n. 12, favorevoli n. 12, contrari n. 0, astenuti n. 0; 
 
Con la votazione che precede; 
 

D E L I B E R A 
 

1)   Di approvare   il     regolamento per  la  disciplina  dell’Imposta Municipale Propria,  
      composto di n. 17 articoli e allegato alla presente deliberazione per costituirne  parte 
       integrante e sostanziale. 
2) Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in 

vigore il 01 gennaio 2012. 
3) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad 

applicarsi le vigenti disposizioni di legge in materia di Imposta Municipale Propria. 
4) Di determinare le aliquote e le detrazioni del tributo annualmente con specifica 

deliberazione. 
5) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del 

D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il 
termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni 
dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, adottando, 
nelle more dell’approvazione dell’apposito DM in corso di emanazione, le modalità 
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indicate nella nota del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, prot. n. 5343/2012 del 16/04/2012. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

        REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA MUNICIPALE 
PRORPIA 

 
INDICE 

 
TITOLO I  
 
Art.   1: Oggetto del Regolamento                         
Art.   2: Abitazione posseduta da anziani che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero                                                                                                    
Art.   3: Determinazione  dei valori venali per le aree fabbricabili  
Art.   4: Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 
Art.   5: Immobili utilizzati dagli enti non commerciali 
Art.   6:- Aree fabbricabili divenute inedificabili 
Art.   7: Versamenti effettuati da un contitolare 
Art    8: Attività di controllo ed interessi moratori  
Art.   9: Rimborsi e compensazione 
Art. 10: Attività di recupero 
Art. 11: Versamenti minimi 
Art. 12: Differimento dei versamenti  
Art. 13: Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento  
Art. 14: Riscossione coattiva  
Art. 15: Funzionario responsabile del tributo  
Art. 16: Entrata in vigore del Regolamento 
Art. 17: Norme di rinvio ed eventuali modifiche future 
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Art. 1 - Oggetto del regolamento 
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 
59 del D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
con legge 22 dicembre 2011, n. 214, compatibilmente con le disposizioni di cui agli 
articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23.  
 
Art. 2 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari  
1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad 
abitazione principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa 
detrazione, l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani 
o disabili che spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che l’abitazioni non risulti locata. Allo stesso regime 
dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza.  
 
Art. 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  
1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai 
sensi dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.  
2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare 
l’attività di controllo dell’ufficio,  con propria delibera la Giunta Comunale determina 
periodicamente, per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle 
aree fabbricabili site nel territorio del comune.  
3. I valori di cui sopra rappresentano per il Comune valori minimi, sopra ai quali non 
viene svolta alcuna attività di accertamento, senza che possa far sorgere da parte del 
contribuente alcun vincolo. Le aree dichiarate dal contribuente per un valore almeno 
pari  a quello stabilito dal Comune  vengono automaticamente non fatte oggetto di 
attività di accertamento. Al contribuente che abbia dichiarato il valore dell’area 
fabbricabile in misura superiore ai valori predeterminati dal Comune non compete alcun 
rimborso relativamente all’eccedenza di imposta versata in dipendenza di tale valore.  
 
Art. 4 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli  
1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 446/1997, le aree fabbricabili 
possono corrispondere l’imposta municipale propria come terreno agricolo, sulla base 
del reddito dominicale, se possedute e condotte direttamente dalle persone fisiche di cui 
articolo 58, comma 2 del D.Lgs. n. 446/1997, conseguentemente la finzione giuridica 
non opera nel caso in cui il terreno sia direttamente condotto da una società, qualsiasi 
sia la sua forma giuridica, o altra forma associativa.  
2. Nel caso in cui il terreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei 
comproprietari, la finzione giuridica opera esclusivamente nei confronti dei contitolari 
in possesso dei requisiti di cui al comma 1, mentre per gli altri l’imposta municipale 
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propria dovrà essere versata tenendo conto del valore venale dell’area fabbricabile, 
rapportata alla propria quota di possesso.  
3. Nel caso in cui il terreno sia concesso in comodato ad uno dei comproprietari, o a 
terzi, l’imposta dovrà essere ugualmente versata tenendo conto del valore venale 
dell’area fabbricabile, rapportata alla propria quota di possesso.  
4. In ragione di quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 1977, num. 984, i terreni 
agricoli del comune di Serravalle di Chienti sono esenti dall’imposta così come previsto 
dall’ert. 7, lettera h) del Dlgs 504/1992 applicabili anche in materia di imposta 
municipale propria secondo quanto previsto dal Dlgs num. 23/2011.   
 
Art. 5 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali  
1. L'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
504, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, 
siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.  
 
Art. 6 - Aree fabbricabili divenute inedificabili  
1. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso 
dell’imposta pagata per le aree divenute inedificabili a seguito di approvazione 
definitiva di varianti agli strumenti urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli 
imposti da leggi nazionali o regionali, successivamente al pagamento dell’imposta.  
2. Non si procede ad alcun rimborso nel caso in cui sia lo stesso  contribuente a 
richiedere lo stralcio dal P.R.G. di un’area fabbricabile.  
3. Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuale sussistenza delle seguenti 
condizioni: non vi sia stata, o non vi sia in atto, un’utilizzazione edificatoria in forza di 
titolo abilitativo edilizio per interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate; non vi 
sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, dell’area 
interessata o di una sua parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti 
amministrativi adottati in merito all’abuso.  
4. Il rimborso compete per non più di cinque periodi d’imposta, durante i quali il tributo 
sia stato corrisposto sulla base del valore delle aree edificabili e comunque non oltre 
l’ultimo acquisto a titolo oneroso dell’area stessa.  
5. La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 
cinque anni dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del 
presente articolo.  
 
Art. 7 - Versamenti effettuati da un contitolare  
1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati 
anche se effettuati da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data 
comunicazione all’ente impositore.  
 
Art. 8 – Attività di controllo ed interessi moratori  
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 
161 e162 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed 
integrazioni.  
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale, maggiorato di due 
punti. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuti esigibili.  
 
Art. 9 – Rimborsi e compensazione  
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1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’art. 8, 
comma 2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza 
dalla data dell’eseguito versamento.  
2. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza.  
 
3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo 
disciplinato dal successivo articolo 11.  
4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza 
di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al comune stesso 
a titolo di imposta municipale propria  
 
Art. 10- Attività di recupero  
1. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo 
dello stesso , comprensivo di  imposta, sanzione ed interessi non supera euro 12 ( 
dodici).  
 
Art. 11 - Versamenti minimi  
1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si 
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta dal singolo contribuente nell’anno 
solare e non alle singole rate di acconto e di saldo.  
 
Art. 12 - Differimento dei versamenti  
1. Nel caso di decesso avvenuto nel 1° semestre dell'anno gli eredi, o anche un solo 
erede per conto degli altri, possono effettuare il versamento in acconto dell'imposta 
relativa agli immobili ereditati, entro il termine di versamento previsto per il saldo 
d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel 2° semestre dell'anno gli eredi, o un erede 
per conto degli altri, possono effettuare il versamento a saldo dell'imposta relativa agli 
immobili ereditati, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno 
successivo.  
 
Art. 13 - Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento  
1. Il Comune, su richiesta scritta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento 
delle somme risultanti da avvisi di accertamento fino ad un massimo di dodici rate 
mensili ovvero la sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, 
successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di sei rate mensili. 
Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 10.000,00 
(diecimila) il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea 
garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui modelli 
predisposti dal Comune.  
2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso 
legale, vigente alla data di presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione 
o di sospensione è emanato dal funzionario responsabile del tributo.  
3. La richiesta scritta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, 
prima della scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata e 
documentata in modo adeguato.   
4.  In caso di mancato pagamento di una rata:  
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 
un'unica soluzione;  
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c) l'importo non può più essere rateizzato.  
 
Art. 14 – Riscossione coattiva  
1. La riscossione coattiva è effettuata mediante ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 
639/2010. 
 
 
 
Art. 15 – Funzionario responsabile del tributo  
1. Il funzionario responsabile del tributo è il Responsabile del Servizio Tributi. 
 
Art. 16 - Entrata in vigore del regolamento  
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2012. 
 
Art. 17 – Norme di rinvio ed eventuali modifiche future  
1. Le previsioni del presente regolamento che dovessero entrare in contrasto con future 
disposizioni normative e regolamentari di grado superiore si intendono 
automaticamente abrogate e sostituite dalle stesse nuove norme. 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
normative e regolamentari vigenti.  
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
Il Segretario Il Presidente 
f.to MONTARULI ANGELO f.to SANTAMARIANOVA 

GABRIELE 
 
            
 
============================================================ 
 
Preso  nota dell'impegno di spesa, se ne attesta la relativa copertura finanziaria, ai sensi 
degli artt. 49 e 151 del D. Lgs. 267/2000. 
 Il Responsabile del Servizio 

f.to ROSSETTI RAG.ELISABETTA 
 
============================================================ 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Registro pubblicazioni  n. 745 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata da oggi all'Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi. 
 
Serravalle di Chienti, lì 04-10-12 
 Il Responsabile del Servizio 

f.to GILI Vincenzo 
 
============================================================ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA` 
La presente deliberazione è esecutiva dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione. 
 
Serravalle di Chienti, lì 04-10-12 

Il Responsabile del Servizio 
f.to GILI Vincenzo 

============================================================ 
 
Per copia conforme all'originale. 
 
Serravalle di Chienti, lì     
  Il Responsabile del Servizio 

Gili Vincenzo 
                                                                                                                               
 


